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Concerto

LEONHARD WESTERMAYR, Pianoforte 
(Germania) 

Leonhard Westermayr inizia lo studio del pianoforte a 7 anni con Hermine Krafft e continua la sua formazione al Münchener Musikseminar nella classe di Walter Krafft. 

Debutta a soli 11 anni, tenendo un concerto come solista con i Münchener Symphoniker nella prestigiosissima Herkulessaal der Residenz a Monaco di Baviera. 

Da allora inizia una luminosa carriera che lo porta ad esibirsi in oltre 600 concerti in Germania, Austria, Svizzera, Italia, Francia, Spagna, Romania, Ungheria, Repubblica Ceca, Bulgaria, Olanda, Sud Afriaca, Namibia, Brasile, Uruguay, Argentina, Messico e Russia, sempre con grande successo. Ha effettuato registrazioni radiofoniche e televisive ed ha inciso numerosi cd. 

Nel 1994 esegue per la prima volta, dopo 150 anni, le composizioni pianistiche di Carl Filtsch, allievo prediletto di Chopin. In seguito all’eccezionale interesse suscitato da questo programma, incide un cd che viene presentato in occasione di un concerto tenuto al Musikverein di Vienna nel marzo del 1995. 

Nel 1998 viene nominato Accademico ad honorem dall’Accademia Filarmonica di Bologna. 

Programma 

Parte Prima 

J.S. BACH 
Toccata in re maggiore 

L. van BEETHOVEN 
Sonata in sol maggiore op. 31 n. 1 

Allegro vivace 

Adagio grazioso 

Rondò. Allegretto

Parte Seconda 

R. SCHUMANN 
Sonata in sol minore op. 22 

So rasch wie möglich 

Andantino 

Scherzo 

Rondò. Presto 

F. LISZT 
Rapsodia spagnola 

Echos 2002 

I Luoghi e la Musica 

Un itinerario musicale attraverso il patrimonio storico, artistico, culturale 
e paesaggistico della provincia di Alessandria 

All’inizio degli anni ’80 Maurice Béjart allestì sulla Laguna di Venezia uno spettacolo itinerante: i ballerini danzavano su zattere che percorrevano il Canal Grande, fermandosi nei luoghi più significativi della città fino all’arrivo in Piazza San Marco. 

L’idea di quel memorabile spettacolo è la stessa che ispira il Festival Internazionale di Musica Echos: far evadere una forma di espressione artistica dal luogo dove essa viene tradizionalmente esercitata e realizzare una specie di corto-circuito tra rappresentazione e contesto. È evidente che ponti veneziani e zattere galleggianti non sono spazi tecnicamente ideali per danzare - così come chiese, logge e musei non sono luoghi progettati per fare musica: ma crediamo che la sorpresa, la suggestione e il fascino che può nascere nel vedere dei ballerini danzare a Rialto, o un pianista suonare in una Pieve romanica, giustifichino ampiamente il rischio di una resa tecnicamente non ideale. 

Echos giunge quest’anno alla sua quarta edizione; il successo ottenuto lo scorso anno e l’interesse che questa manifestazione sta raccogliendo sono il segnale di una forte richiesta di iniziative musicali che coniughino l’alta qualità con un progetto culturale forte e riconoscibile. Questo Festival continua a perseguire due principali obiettivi: da una parte valorizzare il patrimonio storico, artistico, culturale e paesaggistico del nostro territorio, un patrimonio ingiustamente sottovalutato e spesso sconosciuto agli stessi alessandrini; dall’altra accrescere sempre di più il livello artistico degli appuntamenti che propone e il valore degli interpreti coinvolti. 

Echos 2002 toccherà alcuni tra i più interessanti tesori d’arte e di storia del nostro territorio: dalla Pieve romanica di Volpedo al seicentesco Palazzo Spinola a Rocchetta Ligure; dall’Abbazia di Rivalta Scrivia alla trecentesca Sala delle Lunette del Museo Civico di Casale Monferrato alla Loggia di San Sebastiano di Ovada, appena restaurata. In diversi casi, i concerti saranno l’occasione per l’apertura di musei, oratori, spazi espositivi; questo ci sembra un buon modo per legare ancor più i Luoghi alla Musica e per promuovere efficacemente le ricchezze del nostro territorio anche tra i suoi abitanti. 

Per quanto riguarda il livello artistico, riteniamo che il cartellone di quest’anno sia il più prestigioso nella breve storia del Festival e che faccia di Echos uno degli avvenimenti musicali più importanti della provincia. Citiamo, tra tutti, il concerto che il pianista argentino Daniel Rivera terrà a Volpedo il 19 maggio con un programma dedicato alla danza e con la Prima Esecuzione Assoluta in Italia della trascrizione per pianoforte della Sagra della Primavera di Stravinskij. 

Come nelle scorse edizioni, accanto a musicisti già affermati si esibiranno giovani di sicuro talento, che si affacciano alla scena concertistica con fondate ambizioni di calcarla da protagonisti. 
Ringraziamo tutti coloro che sostengono il Festival Echos e il progetto culturale che lo ispira: la Provincia di Alessandria, la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e la Regione Piemonte, che fin dalla prima edizione ha creduto in questo progetto, così come i Comuni (sempre più numerosi) che hanno aderito a questa edizione. 

Alla fine del ‘700, in concomitanza con la fiera della città, Alessandria diveniva palcoscenico di importanti allestimenti musicali, talora eseguiti qui in prima assoluta; ci piace pensare che questo Festival, col tempo, possa ospitare eventi all’altezza di quella antica tradizione. 


Il "Sistema dei Musei" e il Festival Echos 

La Provincia di Alessandria ha avviato nel 1999 un progetto per il coordinamento, la valorizzazione e la promozione di musei, biblioteche, archivi, aree archeologiche e complessi monumentali esistenti sul suo territorio e che coinvolgerà, oltre alla Cultura, anche i settori Turismo, Stampa, Formazione, Promozione agricola, Segnaletica stradale, Istruzione e Università e sarà patrocinato dal Forum e dalla Regione Piemonte. 

La prima fase del progetto è stata portata a termine con la predisposizione di uno studio preliminare, con l'effettuazione di una prima indagine conoscitiva sulle strutture, i servizi e i progetti e con la realizzazione della giornata di presentazione, approfondimento e dibattito tenuta lo scorso 31 gennaio a Palazzo Guasco. 

Fin dall’inizio è sembrato che le finalità di Echos coincidessero perfettamente con quelle del "Sistema dei Musei" e che il Festival potesse diventare una delle iniziative d’immagine e di comunicazione del progetto, anche in virtù della collaborazione ormai consolidata tra Ondasonora e l’Assessorato alla Cultura della Provincia di Alessandria. 

L’inserimento nei libretti di sala di Echos di brevi profili storici ed artistici delle sedi dove si svolgeranno i concerti (una piccola guida dove musica e patrimonio artistico potranno ancora una volta fondersi ed esaltarsi a vicenda) e l’apertura di musei, oratori, spazi espositivi in occasione dei concerti (la Gipsoteca Bistolfi a Casale, lo Studio-Museo di Pellizza e il Museo didattico a Volpedo, gli oratori di S. Giovanni Battista e dell’Annunziata e del Museo di S. Paolo della Croce a Ovada) sottolineano una volta di più lo stretto legame tra "i Luoghi e la Musica" e tra il Festival Echos e il "Sistema dei Musei". 

Prof. Adriano Icardi - Assessore alla Cultura della Provincia di Alessandria
